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portate in detrazione o incassate sotto 
forma di credito fiscale, corrispettivi 
per le attività di mero coordinamento, 
che invece non possono essere ogget-
to di agevolazione. Tra questi soggetti 
ci sono state molte imprese di costru-
zioni, che hanno in parte eseguito i la-
vori in proprio e in parte hanno su-
bappaltato, ma anche diverse parteci-
pate pubbliche o grandi utility, che 
hanno subappaltato in blocco. 

La direttiva appena diffusa ha 
spiegato qual è la posizione delle im-
prese di costruzioni, legittimando 
completamente il subappalto, ma si è 
concentrata anche su chi ha intera-
mente girato i lavori a terzi, blindan-
do anche la loro posizione. Per 
l’Agenzia, «il tratto qualificante del-
l’appalto è l’assunzione dell’obbliga-
zione di risultato verso il committen-
te. Le scelte organizzative interne, in-
clusa la decisione di eseguire i lavori 
direttamente o tramite subappalto, 
non incidono sulla sua posizione giu-
ridica né sulle responsabilità che ne 
derivano». Questo schema viene por-
tato alle conseguenze estreme. Non 
solo subappaltare in parte non può far 
presumere irregolarità fiscali, ma lo 
stesso ragionamento va fatto per chi 
ha subappaltato tutto.

«La natura di impresa appaltatrice 
- dice la direttiva dell’Agenzia - perma-
ne sia quando l’impresa esegue le ope-
re con personale e mezzi propri, sia 
quando affida a terzi, in tutto o in par-
te, l’esecuzione dei lavori mediante 
subappalto. In quest’ultimo caso la sua 

Giuseppe Latour

Le partecipate pubbliche e le utility 
escono dal cono delle verifiche del Fi-
sco sui general contractor. Questo è 
uno degli effetti della direttiva interna 
con la quale l’agenzia delle Entrate (si 
veda «Il Sole 24 Ore» di ieri) ha fatto 
finalmente chiarezza sui controlli a 
tutti quei soggetti che, negli anni 
scorsi, hanno fatto da capofila nel-
l’esecuzione dei lavori di superbonus. 
Sono, così, salvi da contestazioni ba-
sate su presunzioni anche quegli in-
termediari che, dal 2020 in poi, hanno 
subappaltato in blocco i lavori legati 
al 110%: quindi, le molte società che 
hanno venduto servizi collegati al su-
perbonus senza materialmente ese-
guire lavori. Anche per loro serviran-
no «idonei mezzi di prova».

Le contestazioni delle Entrate, par-
tite a livello locale da diverse Direzioni 
regionali sui general contractor, han-
no messo sotto esame tutti quei sog-
getti che, per facilitare l’esecuzione dei 
cantieri di superbonus, si sono posti 
come interlocutori unici dei condomi-
ni. Il dubbio dell’Agenzia è che questi 
soggetti abbiano (senza dichiararlo 
esplicitamente) inserito nelle fatture, 

La direttiva delle Entrate
salva i soggetti che hanno
subappaltato tutti i lavori

Agevolazioni

Al riparo da contestazioni
utility e società pubbliche
attive come general contractor

‘ L’assetto organizzativo
è irrilevante 
e non basta a presumere
le presenza di anomalie 
di tipo fiscale

Sostenibilità in chiaro
Dopo l’approvazione, da parte della 
commissione Europea, del pacchetto 
Omnibus e del regolamento sulla 
tassonomia delle attività ecososteni-

bili, Assonime fornisce le prime 
indicazioni operative sugli obblighi 
informativi che gravano sulle impre-
se non finanziarie e sugli atti colle-
gati al Regolamento Ue.

La direttiva, infatti, non dice 
cosa fare dei procedimenti in 
corso. Sarà un problema?
Speriamo che gli uffici locali 
interrompano le attività di 
verifica in corso e ci auguriamo 
che vengano annullate quelle 
per le quali sono state definiti i 
processi verbali. Poi, 
ovviamente, speriamo che non 
sorgano più nuovi rilievi su 
questi elementi. Da parte nostra 
monitoreremo la situazione 
con l’aiuto delle segnalazioni 
delle imprese.

Restano questioni 
da chiarire?
No, la direttiva è molto completa 
e chiarisce tutti gli aspetti che 
erano stati oggetto di 
contestazioni. Importante, ad 
esempio, che sia stato ribadito
 il principio per il quale non 
possono essere utilizzate 
presunzioni da parte di Entrate 
e Guardia di Finanza. In assenza 
di prove certe, non sarà 
possibile procedere.

La direttiva da sola sarà 
sufficiente o serviranno altri 
interventi?
La direttiva delle Entrate è molto 
chiara e completa e non lascia 
spazio a dubbi e interpretazioni. 
È evidente, però, che un 
intervento normativo potrebbe 
aiutare a fare ulteriore
 chiarezza e speriamo possa 
arrivare ad esempio durante 
la prossima conversione del 
decreto fiscale, per fugare 
qualsiasi dubbio residuo. 

—Gi.L.
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Superbonus, passo indietro 
sulle verifiche alle partecipate

attività si concentra prevalentemente 
sul coordinamento tecnico dell’inter-
vento, mentre l’esecuzione materiale 
è svolta da soggetti subappaltatori». 
Ancora, in un altro passaggio la diretti-
va aggiunge: «Non rileva neppure 
l’ipotesi limite in cui l’impresa non di-
sponga affatto di una propria azienda 
in grado di eseguire i lavori e debba ne-
cessariamente affidare l’intera esecu-
zione delle opere in subappalto. In tut-
te queste ipotesi, l’impresa rimane co-
munque l’appaltatore contrattuale, 
responsabile dell’esecuzione dell’ope-
ra nei confronti del committente».

L’assetto organizzativo, quindi, è 
totalmente irrilevante e non può por-
tare a presumere la presenza di ano-
malie; ha soltanto una valenza interna 
alla società che ha gestito il cantiere. 
Anche per chi ha subappaltato al 100% 
servirà, così, «una motivazione speci-
fica, supportata da idonei mezzi di 
prova» per dimostrare che «una quota 
del corrispettivo fatturato non attiene 
al margine conseguito dall’appaltato-
re a seguito dello svolgimento della 
sua ordinaria attività». In tutti questi 
casi, infatti, il margine di impresa re-
sta totalmente legittimo e non è possi-
bile presumere l’esistenza di «un’atti-
vità di mero coordinamento ammini-
strativo, distinta e autonomamente 
remunerata». Le contestazioni, in so-
stanza, dovranno essere puntual-
mente supportate da mezzi di prova. 

Resta, alla luce della direttiva, solo 
un aspetto da chiarire. Le Entrate dan-
no indicazioni su come comportarsi 
per il futuro, ma non dicono cosa fare 
degli accertamenti attualmente in cor-
so. Le prossime settimane diranno se 
il documento interno dell’Agenzia ba-
sterà da solo a far rientrare il problema 
o se serviranno altri interventi. 
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Sono state accolte le ragioni 
delle imprese. Anche se 
ora bisognerà vigilare 

sull’applicazione concreta dei 
principi della direttiva. Vanessa 
Pesenti, vicepresidente Ance 
con delega al Fisco, accoglie così 
il documento diffuso nei giorni 
scorsi dall’agenzia delle Entrate.

L’amministrazione 
vi ha dato ragione.
Sì, e siamo molto soddisfatti, 
grazie anche alla sensibilità del 
Governo su questo tema. Sono 
state recepite le nostre ragioni, è 
stato legittimato l’uso del 
general contractor ed è stata 
riconosciuta la marginalità delle 
imprese anche in caso di utilizzo 
del subappalto. La Direzione 
centrale ha capito che alcune 
tesi avanzate a livello locale 
erano infondate e ha deciso di 
emanare questa direttiva 
interna per chiarire la 
situazione, ora ci auguriamo che 
gli uffici locali si muovano di 
conseguenza.

Ance: «Ora vanno 
annullati i procedimenti
ancora in corso»

L’intervista
Vanessa Pesenti
Vicepresidente Ance

imagoeconomica

turismo

Fondo Staff house, 
domande da domani
Dal 2 aprile e fino al 5 maggio, le 
imprese del settore turistico-
ricettivo possono fare domanda 
sul sito di Invitalia  per accedere 
al fondo «Staff House Titolo II», 
da 54 milioni, per 
l’ammodernamento degli 
alloggi da destinare ai propri 
lavoratori. Il contributo, 
promosso dal ministero del 
Turismo, è a fondo perduto in 
conto capitale. 

crediti d’imposta 

Zes e Zls, al via le 
comunicazioni 2026
Gli operatori economici, che 
intendono fruire dei crediti 
d’imposta Zes unica, Zes unica 
settore agricolo pesca e 
acquacoltura e Zone logistiche 
semplificate, hanno tempo fino 
al 30 maggio per inviare alle 
Entrate le comunicazioni 
telematiche in cui indicare le 
spese per gli investimenti 
agevolati relativi al 2026.

polizze catastrofali

Prezzi, le prime 
rilevazioni di Ivass
Ivass ha avviato il monitoraggio 
dei prezzi effettivi delle polizze 
catastrofali, pubblicando le 
prime due rilevazioni riferite al 
31 ottobre 2025 e al 31 gennaio 
2026.  Il monitoraggio risponde 
all’esigenza di fornire alle 
imprese  dati aggiornati 
sull’andamento dei premi delle 
polizze a copertura dei rischi 
catastrofali. 

Brevi

Specializzata nei grandi inter-
venti di riqualificazione energe-
tica, Vita SpA guidata dal suo 
fondatore Allegrini Riccardo, si 
qualifica come società Benefit 
per integrare, oltre agli obiettivi 
economici, un impatto positivo 
a beneficio di persone, comu-
nità e ambiente. «Dal 2024 – af-
ferma Riccardo Allegrini – sia-
mo una Energy Service Com-
pany (ESCo) ed abbiamo ef-
fettuato importanti investimenti 
per rispondere efficacemente 
alle direttive europee in mate-
ria di efficientamento energeti-
co. Inoltre, abbiamo sviluppa-
to molteplici progetti di riqualifi-
cazione per edifici energivori di 
proprietà delle P.A. sfruttando 
strumenti come il Partenariato 
Pubblico Privato (PPP) e con-
tando sulle risorse del PNRR e 
del Conto termico 3.0, abbina-
ti all’EPC della nostra ESCo». 
Info: www.gruppovita.com 

Riccardo Allegrini, Founder

Santa Teresa Energy opera nel-
la gestione dei servizi di fornitu-
ra e gestione dell’energia elettri-
ca, efficientamento energetico, in-
novazione tecnologica e soste-
nibilità ambientale. L’azienda fa 
parte del gruppo piacentino Gi-
glio ed è una E.S.Co. certificata 
UNI CEI 11352. «Siamo orienta-
ti allo sviluppo di soluzioni inno-
vative e sostenibili per la P.A. at-
traverso la promozione di con-
tratti Consip e PPP. I principali 
servizi offerti includono la gestio-
ne e la riqualifica energetica de-
gli edifici pubblici e degli impian-
ti di Pubblica Illuminazione. L’a-
zienda, tra i primi fornitori quali-
ficati del MIES-Consip, sarà dal 
2026 uno dei principali operatori 
per i servizi energetici dedicati alle 
strutture sanitarie italiane: un pro-
getto strategico che ci accompa-
gnerà per i prossimi 10 anni» ha 
dichiarato il DG Cosimo Birtolo. 
Info: www.santateresasrl.com 

eGreen, ESCo con sede su 
Milano e Cosenza, non si limi-
ta a realizzare impianti: strut-
tura il progetto perché presta-
zioni e sostenibilità economi-
ca siano misurabili nel tem-
po, condividendo il rischio 
con l’impresa. «Oggi – spie-
ga il fondatore Pierluigi Bene-
merito – l’energia è una varia-
bile finanziaria: incide su flus-
si di cassa e investimenti. Ef-
ficienza energetica e fotovol-
taico non si possono valuta-
re solo in termini impiantistici, 
ma per l’impatto sul bilancio. 
In eGreen l’analisi finanziaria 
precede il progetto esecutivo: 
il fotovoltaico è un asset valu-
tato con criteri di ROI e IRR. 
Come ESCo, occorre struttu-
rare progetti che coinvolgono 
risorse proprie e del mondo fi-
nanziario. Letta così, l’energia 
diventa una leva strategica». 
Info: www.egreen.energy 

Pierluigi Benemerito

Helios, realtà consolidata nel 
settore delle utility, opera nel-
la vendita di luce e gas e si di-
stingue come partner specia-
lizzato in interventi di efficien-
tamento energetico per il mer-
cato residenziale e azienda-
le. Certificata ESCo UNI CEI 
11352 e partner del network 
ELITE - Borsa Italiana, la so-
cietà oggi punta sul Conto Ter-
mico 3.0 e su una gestione in-
novativa delle Comunità Ener-
getiche. Grazie alla partner-
ship con la Renewable Energy 
Foundation ETS, CER Nazio-
nale, Helios garantisce ai pro-
pri clienti una corsia preferen-
ziale per l’ingresso nelle Co-
munità Energetiche Rinnova-
bili. Dopo il rinnovamento del 
brand ad ottobre 2025, per il 
2026 l’azienda focalizza la cre-
scita anche sullo sviluppo dei 
punti vendita a marchio Helios. 
Info: www.heliosenergia.it 

Cosimo Birtolo, DG

G.M.T. S.p.A. è una 
ESCo (Energy Service 

Company) certificata UNI CEI 
11352 che nasce nel 2009 e 
si colloca nell’ambito dell’effi-
cienza energetica e della rea-
lizzazione di impianti da fon-
ti rinnovabili. G.M.T. S.p.A. è 
attiva nello scenario naziona-
le nell’applicazione di tecnolo-
gie efficienti per l’uso raziona-
le dell’energia al fine di ridurre 
i consumi energetici e concor-
rere al raggiungimento de-
gli obiettivi previsti dall’Agen-
da ONU 2030 e Green Deal 
Europeo. «Siamo una realtà 
sempre in evoluzione, come 
lo è il nostro comparto – affer-
ma il CEO Alessandra Chiari 
– e abbiamo ottenuto diverse 
certificazioni: UNI CEI 11352; 
UNI EN ISO 9001; ISO 14001; 
UNI ISO 45001; UNI CEI EN 
15900; SOA OG1 CLASSE II. 
Ci occupiamo dello sviluppo, 
progettazione e realizzazio-
ne di impianti ad alta efficien-
za per lo sfruttamento di ener-
gia elettrica e/o gas anche me-
diante contratti EnPC (Energy 
Performance Contract), non-
ché di campagne di informa-
zione ed educazione su un 
corretto ed efficiente utilizzo 
delle energie in ambiti terzia-
rio/industriale. In modo parti-
colare ci dedichiamo alla riqua-
lificazione di impianti industriali 

e terziari/EPC; comunità ener-
getiche - gruppi di autoconsu-
matori; impianti fotovoltaici e 
FER; gestione incentivi (Certi-
ficati Bianchi, Conto Termico, 
ecc.). Utilizziamo strumenti di 
finanza agevolata, puntando 
ad individuare l’intervento più 
mirato ed efficace per ciascun 
cliente, quello che si coniughi 
al meglio con il loro modello 
di business: questo è senza 
dubbio uno dei nostri punti di 
forza, in un contesto dinami-
co che si sta orientando sem-
pre di più verso gli strumenti 
digitali, legati ormai indissolu-
bilmente ai servizi». G.M.T. ha 
sempre perseguito i più eleva-
ti standard di qualità, ispiran-
do le proprie attività ai princi-
pi dello sviluppo sostenibile, 
e, con il suo ramo di R&D, ha 
messo a punto due progetti: 
Nigel, sistema EMS che con-

sente la mappatura e il monito-
raggio in continuo di consumi 
e anomalie, piattaforma per-
sonalizzata sulle esigenze del 
cliente e della struttura di mo-
nitoraggio che permette l’inte-
grazione di dati provenienti da 
qualsiasi sistema open source; 
ZapGrid, sistema di gestione 
di stazioni di ricarica di veicoli 

elettrici, anello di collegamento 
tra i gestori delle stazioni e-mo-
bility e gli utilizzatori di autovei-
coli elettrici. G.M.T. S.p.A. si di-
stingue inoltre per la promo-
zione di un futuro energetico 
più giusto attraverso il soste-
gno delle Comunità Energeti-
che Rinnovabili (CER). «Cre-
diamo nella forza delle CER – 
dichiara il Responsabile R&D 
Emanuele Giglio – come stru-
mento per generare benefici 
ambientali, sociali ed econo-
mici a livello locale. In quest’ot-
tica siamo parte della Fonda-
zione Koinè, di cui io sono il 
presidente: nata quest’anno 
a Padova, copre tutto il terri-
torio italiano e si ispira ai prin-
cipi sanciti dalla Costituzione 
Italiana e dalla normativa vi-
gente sulle CER (CACER)». 
Info: www.gmtspa.com 

Alessandra Chiari, CEO

Pres. della Fondazione KOINE’ ETS

Un’azienda che 
sa guardare 
al futuro
G.M.T. utilizza 
tecnologie 
d’avanguardia per 
interventi sempre più in 
linea con il modello di 
business di ogni cliente

Giovanni Ferro, AD


